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(ANSA) - ROMA, 29 DIC - Far fare la quarantena solo a chi non si è
vaccinato contro Sars Cov-2 e sottoporre a test anche i vaccinati ma
solo in caso di sintomi o di contatto con persone a rischio. E' questa la
richiesta che viene dalla Siti, la Società italiana di igiene, che ha
realizzato un position paper con raccomandazioni "per migliorare
l'efficacia, l'efficienza e l'equità delle azioni di contrasto della pandemia
Covid-19".
    Gli specialisti chiedono di permettere "da subito" tutte le attività del
tempo libero solo a persone che hanno il Super green pass, chiedendo
di "valutare con urgenza la richiesta di vietare" a chi non lo ha "ogni
attività sociale e lavorativa". I medici propongono di "focalizzare gli
sforzi" del tracciamento dei contatti dei non vaccinati e di "comunità
chiuse", come le Rsa e di sospendere "il tampone di fine isolamento
dopo i 10 giorni dalla positività in assenza di sintomi da 3 giorni" per
"dedicare la diagnostica ai casi sospetti, senza ritardi".
    La Siti propone inoltre di "velocizzare la campagna vaccinale in tutte
le regioni e province autonome anche tramite l'organizzazione di
maratone vaccinali". "La vaccinazione è probabilmente efficace anche
verso la variante Omicron, almeno per la protezione dalle forme gravi -
scrive Antonio Ferro, presidente Siti e direttore facente funzione
dell'azienda sanitaria di Trento. - Tutte le risorse del Servizio sanitario
nazionale devono quindi essere orientate verso lo sforzo vaccinale nei
confronti dei richiami per la terza dose e possibilmente nella
vaccinazione dei non vaccinati. I non vaccinati causano il maggior
impatto sul sistema sanitario e facilitano la diffusione del virus. Le
strategie di contenimento attuate finora, in un contesto di vaccinazione
di massa e di transizione verso una fase di endemia, non sono più
appropriate e sostenibili: la mitigazione è l'unica opzione praticabile
soprattutto in relazione alle più recenti, più trasmissibili e contagiose
varianti come Omicron". (ANSA).
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Via la quarantena
per chi ha tre dosi

Ma resta per i No Vax

EI Alla luce delle nuove evidenze emerse
sulla variante Omicron il Comitato Tecnico
scientifico, anche se con posizioni diversifi-
cate al proprio interno, ha dato parere favo-
revole alla richiesta delle Regioni che aveva-
no sollecitato un intervento sulla quarante-
na. Omicron èmolto più veloce nel manife-
stare sintomi rispetto alle precedenti varian-
ti e dunque è possibile ridurre i tempi della
quarantena. Ma soltanto per i vaccinati vi-
sto che i dati confermano l'altra protezione
offerta dai sieri soprattutto rispetto alla ma-
lattia grave.
L'ok al cambiamento c'è stato ma non è

chiaro da quando: «La decorrenza delle
nuove norme, per ragioni organizzative e
logistiche, sarà definita in accordo con il.
Commissario Figliuolo», ha fatto sapere Pa-
lazzo Chigi. E su questo punto il ministro
della Salute, Roberto Speranza, avrebbe
preferito maggiore prudenza. La quarante-
na sarà quindi disciplinata in modo diverso
a seconda dello stadio vaccinale del sogget-
to che ha avuto il contatto stretto con un
positivo. Dunque praticamente azzerata

N
per i vaccinati da poco tempo ma identica
al passato per chi ha scelto di non proteg-
gersi con il vaccino.
Per i non vaccinati restano in vigore le

regole attuali. Nel caso di un contatto diret-
to con un positivo occorrerò restare 10 gior-
ni in quarantena evitando qualsiasi contat-
to. Necessario un tampone negativo per
uscire dalla quarantena dopo i 10 giorni.
Altrimenti va allungata a 14. Per i vaccinati
da oltre 120 giorni la quarantena viene ri-
dotta a5 giorni. Al termine di questo perio-
do, sarà richiesto un tampone con esito ne-
gativo. Regime decisamente più morbido
per chi ha ricevuto l'ultima dose o booster
da meno di 120 giorni, 4 mesi. Niente qua-
rantena, nessuna necessità di isolamento
ma soltanto un tampone a 5 giorni dal con-
tatto con il positivo se si manifestano sinto-
mi. E l'obbligo di indossare la Ffp2 per i
dieci giorni successivi. Basterà poi un test
antigenico anche presso un centro privato
per interrompere l'autosorveglianza. Un
via libera che il Cts avrebbe voluto dare
soltanto per i lavoratori essenziali.

Primo blocco di
misure, punitive
verso i non vaccinati
Esteso l'uso del
super green pass
a quasi tutti gli
ambiti (mancano
lavoro e shopping):
stop all'uso dei
mezzi pubblici

testi a cura d i Francesca Angeli
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TAMPONI

Tracciamento in tilt
in tutte le Regioni Test

a chi ha sintomi

1. Ridurre il ricorso ai tamponi, soprattutto
ai molecolari perché il sistema di tracciamen-
to è in tilt in moltissime regioni. Quindi limi-
tare i test di verifica della positività soltanto
ai sintomatici. E stata accolta dal governo la
richiesta delle regioni per uno stop ai test a
tappeto. Lo conferma il ministro per gli Affari
Regionali, Mariastella Gelmini. Dai governa-
tori è arrivata anche la richiesta di modifica-
re la disciplina sui tamponi chiedendo anche
Io stop alla necessità di ottener un tampone
molecolare negativo per terminare la quaran-
tena dopo 10 giorni di isolamento, per i posi-
tivi che però sono asintomatici ed hanno già
ricevuto la terza dose da meno di 4 mesi. E
molte regioni si sono già mosse per conto
proprio. Al di là delle evidenze scientifiche
l'oggettiva impossibilità di smaltire tutte le
richieste di test di fronte ad un'ondata mon-
tante di contagi ha indotto le amministrazio-
ni locali a decidere di «accontentarsi» dell'an-
tigenico. In Toscana ad esempio le persone
positive al coronavirus verranno poste in iso-
lamento in base al risultato di un test antige-
nico rapido positivo. Non ci sarà più la neces-

sità di confermare il contagio con un test
molecolare. Stesso procedimento anche per
uscire dall'isolamento. Basterà un antigeni-
co negativo. 11 presidente della Toscana, Eu-
genio Giani ha spiegato di avere la necessità
di ridurre «drasticamente il numero di test
richiesti, oltre a semplificare alcuni passaggi
burocratici, legati per esempio al lavoro». La
Toscana è la quarta regione insieme a Vene-
to, Umbria ed Emilia-Romagna a permettere
di determinare l'isolamento con un test anti-
genico, ma è l'unica in cui il test antigenico è
valido anche per uscire dall'isolamento,
eventualità comunque contemplata dal mini-
stero della Salute «in caso di mancata pronta
disponibilità di test molecolari».
Una scelta che è condivisa dalla Società

italiana di igiene, medicina preventiva e sani-
tà pubblica (Siti) che chiede di «sospendere
il tampone di fine isolamento dopo i 10 gior-
ni dalla positività in assenza di sintomi da 3
giorni, al fine di dedicare la diagnostica ai
casi sospetti senza ritardi».
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GREEN PASS

A chi rifiuta i vaccini
vietata la vita sociale

E niente trasporti

Non c'è accordo all'interno della mag-
gioranza sull'estensione dell'obbligo del
Green pass rafforzato per tutti i lavoratori
ma la necessità di possedere il pass ottenu-
to con il vaccino o la guarigione viene este-
sa anche al trasporto pubblico. Non solo.
Dal 10 gennaio fino alla fine dello stato di
emergenza green pass rafforzato anche
per alberghi, cerimonie religiose, quindi
anche matrimoni e battesimi, sagre e fiere,
congressi, ristorazione all'aperto. E ancora
per impianti sciistici, centri sportivi e pisci-
ne, centri culturali.
Un deciso giro di vite soprattutto per il

trasporto pubblico. Ad un obbligo vaccina-
le esteso genericamente a tutta la popola-
zione manca veramente poco. Non si è tro-
vato l'accordo invece per i lavoratori.
Al momento per recarsi sul posto di lavo-

ro è sufficiente esibire un pass ottenuto
con un tampone antigenico entro le 48 ore
precedenti mentre il Green pass rafforzato
si ottiene soltanto con la vaccinazione e/o
la guarigione dal Covid.
Le ipotesi che sono state messe sul lavo-

il Giornale

lo e sulle quali in effetti si discute oramai
da mesi senza arrivare a una sintesi tra
posizioni troppo lontane all'interno della
maggioranza vanno da quella estrema di
estendere l'obbligo a tutti i lavoratori sen-
za distinzioni a quella invece di un allarga-
mento selettivo ad altre categorie.
L'obbligo infatti è già in vigore per gli

operatori sanitari, per le forze dell'ordine e
i docenti. Si dovrebbe partire con i lavora-
tori dei trasporti, delle fiere e impianti.

Il ministro per la Pubblica amministra-
zione, Renato Brunetta, vuole introdurlo
almeno per i dipendenti della pubblica am-
ministrazione e comunque per le catego-
rie che si trovano in contatto con il pubbli-
co. Di fatto però se si impone il Green pass
rafforzato a tutti i lavoratori quell'imposi-
zione diventa un obbligo vaccinale che il
premier Mario Draghi ha fino ad ora esclu-
so. Certo è che in questo modo quei 5,6
milioni di non vaccinati tra gli over 12 pro-
babilmente si vedrebbero costretti a cede-
re al vaccino. Le resistenze sul super green
pass arrivano soprattutto dalla Lega.

SPORT DAL VIVO

la stretta sugli stadi:
torna il 50% dei posti
Nei palazzetti il 35%

11 giro di vite arriva anche negli stadi
considerati comunque dagli esperti luo-
ghi dove si rischia una facile diffusione del
coronavirus: per l'affollamento nei mo-
menti di ingresso e uscita, per il poco di-
stanziamento all'interno degli impianti e
per l'uso non sempre irreprensibile dei di-
spositivi di protezione personale da parte
degli spettatori.
Il livello di capienza si abbassa di nuovo

e scende alla metà dei posti disponibili
sugli spalti, ovvero il 50 per cento della
capienza degli impianti. Gli spettatori si
distribuiranno così a scacchiera con la
stessa modalità che era in vigore prima
dell'estensione al 75 per cento alla quale
si era passati in una situazione dr contagi
molto più tranquilla, senza l'ultima fiam-
mata portata dalla variante Omicron.
Stretta ulteriore - e comprensibile secon-

do la logica che ha portato ad abbassare il
limite di spettatori negli stadi - per tutti gli
impianti sportivi al chiuso che tornano in-

dietro al 35 per cento rispetto alla capien-
za massima.
Anche per gli impianti sportivi e gli stadi

la discussione in Consiglio dei ministri è
stata piuttosto accesa anche perché da
parte dei tecnici le soluzioni ideali propo-
ste erano ancora più severe. Tra gli scien-
ziati infatti si ipotizzava di adottare una
soluzione come quella presa recentemen-
te in Francia. ligoverno di Parigi ha stabili-
to un tetto massimo di 5mila spettatori. La
Germania è appena tornata alle partite a
porte chiuse.
Resta l'obbligo che era già in vigore di

esibire il Green pass rafforzato all'entrata.
Anche per assistere alla partita della squa-
dra del cuore insomma occorrerà sotto-
porsi alla profilassi o essere guariti dal Co-
vid da meno di sei mesi. I nuovi limiti
dovrebbero entrare in vigore già dalla ri-
presa del campionato di serie A prevista
per il 6 gennaio. E per tutti gli altri campio-
nati - professionistici e non - degli altri
sport dall'imminente inizio dell'anno nuo-
vo.
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Tracciamento in tilt in tutte le Regioni. Test a chi ha sintomi

30 Dicembre 2021 - 06:00

Ridurre il ricorso ai tamponi, soprattutto ai molecolari perché il sistema di tracciamento è in tilt in moltissime
regioni

Francesca Angeli  0

   

Ridurre il ricorso ai tamponi, soprattutto ai molecolari perché il sistema di tracciamento è in tilt in

moltissime regioni. Quindi limitare i test di verifica della positività soltanto ai sintomatici. É stata accolta

dal governo la richiesta delle regioni per uno stop ai test a tappeto. Lo conferma il ministro per gli Affari

Regionali, Mariastella Gelmini. Dai governatori è arrivata anche la richiesta di modificare la disciplina sui

tamponi chiedendo anche lo stop alla necessità di ottener un tampone molecolare negativo per terminare

la quarantena dopo 10 giorni di isolamento, per i positivi che però sono asintomatici ed hanno già ricevuto

la terza dose da meno di 4 mesi. E molte regioni si sono già mosse per conto proprio. Al di là delle

evidenze scientifiche l'oggettiva impossibilità di smaltire tutte le richieste di test di fronte ad un'ondata

montante di contagi ha indotto le amministrazioni locali a decidere di «accontentarsi» dell'antigenico. In

Toscana ad esempio le persone positive al coronavirus verranno poste in isolamento in base al risultato di

un test antigenico rapido positivo. Non ci sarà più la necessità di confermare il contagio con un test

molecolare. Stesso procedimento anche per uscire dall'isolamento. Basterà un antigenico negativo. Il

presidente della Toscana, Eugenio Giani ha spiegato di avere la necessità di ridurre «drasticamente il

numero di test richiesti, oltre a semplificare alcuni passaggi burocratici, legati per esempio al lavoro». La
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Toscana è la quarta regione insieme a Veneto, Umbria ed Emilia-Romagna a permettere di determinare

l'isolamento con un test antigenico, ma è l'unica in cui il test antigenico è valido anche per uscire

dall'isolamento, eventualità comunque contemplata dal ministero della Salute «in caso di mancata pronta

disponibilità di test molecolari».

Una scelta che è condivisa dalla Società italiana di igiene, medicina preventiva e sanità pubblica (Siti) che

chiede di «sospendere il tampone di fine isolamento dopo i 10 giorni dalla positività in assenza di sintomi

da 3 giorni, al fine di dedicare la diagnostica ai casi sospetti senza ritardi».
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lo chiede il direttore dell'Azienda Sanitaria di Trento

Ferro: no alla quarantena per chi ha tre dosi di
vaccino
Le regioni chiedono la quarantena "breve", oggi le decisioni in CdM

Tematiche Redazioni

Abruzzo
Basilicata
Calabria
Campania
Emilia Romag…
Friuli Venezia …
Furlanija Julij…

Liguria
Lombardia
Marche
Molise
Piemonte
Puglia
Sardegna

Toscana
Trentino Alto …
Trentino Alto …
Tagesschau
Trail
Umbria
Valle d'Aosta

e

E

Ferro

liminare la quarantena per chi è vaccinato con la terza dose e vietare

attività sociali e lavorative a chi non ha il supergreenpass.

E' la presa di posizione del direttore dell'Azienda Sanitaria di Trento Antonio

Ferro in un documento della Società italiana di Igiene di cui è presidente. Il tema

è all'ordine del giorno del governo che deve decidere nuove norme per evitare il

blocco del Paese a causa delle quarantene. 
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Covid: Siti, quarantena solo a chi non è vaccinato
TRENTINO ALTO ADIGE

29 dic 2021 - 15:04

F
erro: "Far fare i test solo a sintomatici e persone a rischio"

(ANSA) - ROMA, 29 DIC - Far fare la quarantena solo a chi non si è vaccinato contro Sars Cov-2 e sottoporre a test anche i
vaccinati ma solo in caso di sintomi o di contatto con persone a rischio. E' questa la richiesta che viene dalla Siti, la Società
italiana di igiene, che ha realizzato un position paper con raccomandazioni "per migliorare l'efficacia, l'efficienza e l'equità delle
azioni di contrasto della pandemia Covid-19".

TRENTO News Tutte Le Città

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video

FAQ FESTIVITÀ 2021 TERZA DOSE NUMERI PANDEMIA SETTE ANNI DI MATTARELLA SPETTACOLO
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    Gli specialisti chiedono di permettere "da subito" tutte le attività del tempo libero solo a persone che hanno il Super green
pass, chiedendo di "valutare con urgenza la richiesta di vietare" a chi non lo ha "ogni attività sociale e lavorativa". I medici
propongono di "focalizzare gli sforzi" del tracciamento dei contatti dei non vaccinati e di "comunità chiuse", come le Rsa e di
sospendere "il tampone di fine isolamento dopo i 10 giorni dalla positività in assenza di sintomi da 3 giorni" per "dedicare la
diagnostica ai casi sospetti, senza ritardi".
    La Siti propone inoltre di "velocizzare la campagna vaccinale in tutte le regioni e province autonome anche tramite
l'organizzazione di maratone vaccinali". "La vaccinazione è probabilmente efficace anche verso la variante Omicron, almeno per
la protezione dalle forme gravi - scrive Antonio Ferro, presidente Siti e direttore facente funzione dell'azienda sanitaria di
Trento. - Tutte le risorse del Servizio sanitario nazionale devono quindi essere orientate verso lo sforzo vaccinale nei confronti
dei richiami per la terza dose e possibilmente nella vaccinazione dei non vaccinati. I non vaccinati causano il maggior impatto
sul sistema sanitario e facilitano la diffusione del virus. Le strategie di contenimento attuate finora, in un contesto di
vaccinazione di massa e di transizione verso una fase di endemia, non sono più appropriate e sostenibili: la mitigazione è l'unica
opzione praticabile soprattutto in relazione alle più recenti, più trasmissibili e contagiose varianti come Omicron". (ANSA).
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l'Adige

Sanità II documento nazionale firmato da Ruscitti e Ferro: «Accesso a lavoro e sport solo con il super green pass» 

«Quarantena e test solo ai no vax»
Niente quarantena e niente
tamponi di verifica per chi,
contatto di positivi è però pro-
tetto con le tre dosi. Insomma:
se il marito è positivo, la mo-
glie (con tre dosi) può andare
regolarmente al lavoro usan-
do però la Ffp2, evitando feste
o cene e rispettando le buone
consuetudini su lavaggio delle
mani e arieggiamento. E con la
"promessa", all' insorgere di
qualche sintomo, di andare su-
bito a eseguire un tampone.
E una delle indicazioni - in li-
nea con quelle del governo -
contenute nel "Position pa-
per" - una sorta di presa di po-
sizione - redatto dal Siti, la so-
cietà italiana di igiene e sanità
pubblica.
Il documento è firmato dal pre-
sidente dell'associazione, An-
tonio Ferro. E tra gli esperti
che hanno contribuito a scrive-
re le "linee guida" spicca an-
che la presenza ciel numero
uno della sanità trentina, il dot-
tor Giancarlo Ruscitti. Insom-
ma, un documento nazionale
ma "made in Trentino", a cui
mancano solo i loghi di Provin-
cia e Apss. Se la posizione di
Ferro e Ruscitti è questa, è
quindi evidente che anche il
Trentino vada in quella direzio-
ne.
Si legge: «La quarantena ha
avuto un elevato costo socioe-
conomico: molte persone han-
no dovuto ridurre l'attività la-
vorativa e il loro reddito, i bam-
bini hanno perso la scuola. Il
notevole aumento del numero
dei quarantenati dovuti alla
enorme diffusione del virus
comporta un devastante im-
patto socioeconomico, con il
rischio di bloccare, o comun-
que compromettere fortemen-
te, l'attività lavorativa del Pae-
se».
Per questi motivi è necessario
cambiare le regole, considera-
to che «la vaccinazione è pro-
babilmente efficace anche ver-
so la variante Omicron, alme-
no per la protezione dalle for-
me gravi, tutte le risorse del
Servizio Sanitario Nazionale
devono quindi essere orienta-
te verso lo sforzo vaccinale nei
confronti dei richiami per la
terza dose e possibilmente nel-
la vaccinazione dei non vacci-
nati. I no vax causano il mag-
gior impatto sul sistema sanita-
rio e facilitano la diffusione del
virus». Quindi «in un contesto
di vaccinazione di massa e di
transizione verso una fase di

endemia, non vanno più bene
misure di contenimento uguali
per vaccinati e non vaccinati».
Quarantena e isolamento.
»Non applicare misure di qua-
rantena e non effettuare test
sui contatti vaccinati con dose
booster o che hanno completa-
to il ciclo primario da meno di
5 mesi. Il test va effettuato solo
nel caso in cui il contatto a ri-
schio diventi sintomatico o si
tratti di un soggetto a rischio.
Per i contatti non vaccinati ap-
plicare invece le misure di qua-
rantena come da indicazioni vi-
genti: possono rientrare in co-
munità dopo un periodo di
quarantena di almeno 10 gior-
ni, al termine del quale risulti
eseguito un test molecolare o
antigenico rapido con risulta-
to negativo. I contatti di un po-
sitivo che siano invece vacci-
nati possono restare in comu-
nità, con una "auto sorveglian-
za" per 10 giorni e test solo
qualora si manifestassero dei
sintomi».
Super green pass.
«Permettere da subito tutte le
attività ludiche solo a soggetti
in possesso di "Super Green
Pass". Alla luce situazione epi-
demiologica degli ultimi giorni
connotata da una crescita
esponenziale dei contagi in di-
verse regioni che rischia di far
collassare nuovamente il siste-
ma di ricovero e cura, si richie-
de di valutare con urgenza la
richiesta di vietare alle perso-
ne non dotate di "Super Green
Pass" ogni attività sociale e la-
vorativa».
Diagnostica di prossimità.
«Mantenere, e ove necessario
potenziare, la rete diagnostica
di prossimità, in modo da ga-
rantire a tutti i soggetti sinto-
matici, o a rischio, il tempesti-
vo e agevole accesso al tampo-
ne in condizioni di massima si-
curezza e senza intralci alle al-
tre attività assistenziali ordina-
rie. Sospendere il tampone di
fine isolamento dopo i 10 gior-
ni dalla positività in assenza di
sintomi da 3 giorni, al fine di
dedicare la diagnostica ai casi
sospetti senza ritardi». Ma.Lu.

Il direttore generale Antonio Ferro e il dottor Giancarlo Ruscitti

Pii> di 900 nuovi contaglati
ma 52 sono asintomatici
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 Tossicodipendenze, L’eroina rimane la sostanza primaria più usata

Infermieri: in un mese il 117% in più di contagi, ma la terza dose frena i rischi rispetto alla

crescita del 222% nella popolazione 

Dalla Siti il Position Paper sulle misure per il
contrasto della pandemia al momento attuale
29/12/2021 in News

“Le strategie di contenimento attuate finora, in un contesto di vaccinazione di

massa e di transizione verso una fase di endemia, non sono più appropriate e

sostenibili”

In un documento la Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica

propone, agli Organi decisori istituzionali e a tutti gli stakeholder, delle raccomandazioni per

il contrasto della pandemia al momento attuale. Le raccomandazioni, che riguardano il

contact tracing, la quarantena, le misure alternative alla quarantena (sorevglianza) per i

contatti vaccinati e per i guariti, la diagnosttica di prossimità, la campagna vaccinale e

l’utilizzo del super green pass “saranno soggette – precisa la Siti nel Position paper a

verifica, aggiornamento e revisione in base al procedere della situazione epidemiologica”. Per

la Siti “Le strategie di contenimento attuate finora, in un contesto di vaccinazione di massa e

di transizione verso una fase di endemia, non sono più appropriate e sostenibili: la

mitigazione

è l’unica opzione praticabile soprattutto in relazione alle più recenti, più trasmissibili e

contagiose varianti come Omicron”.
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